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Nel XVI secolo l’Europa vive un rinnovamento generale che 
investe politica, economia, società, cultura e arte. La gran-
de mobilità di prelati, diplomatici, artisti, mercanti e uomi-
ni d’arme porta con sé la circolazione di prodotti e oggetti 
d’arte ma anche di mode, gusti, ambizioni, modelli. L’attività 
e i resoconti degli ambasciatori mettono in contatto le corti 
europee realizzando tra un paese e l’altro una sorta di osmo-
si, di cui Roma e la corte pontificia sono il centro propulsore. 
I cardinali, il cui numero cresce progressivamente per tutto 
il Cinquecento, assumono un ruolo rappresentativo centrale 
nella corte pontificia, caratterizzata sempre più dalla presen-
za di membri delle grandi famiglie dell’aristocrazia romana e 
di rappresentanti delle monarchie europee. Anche la Francia 
conosce un immenso rinnovamento culturale e artistico, cer-
tamente influenzato dall’incontro con le esperienze rinasci-
mentali italiane ma, per molti aspetti, ancora da indagare.
Supportato sul nascere dalla J. Paul Getty Foundation quindi 
da Sapienza, il progetto di ricerca Tradizione e innovazione 
nella committenza architettonica dei cardinali francesi del-
la prima metà del Cinquecento, ha individuato nei cardinali 
francesi una categoria di analisi particolarmente interessante 
rispetto al tema del “transfer culturale” nell’Europa del Rina-
scimento. Grazie al loro status, agli imponenti mezzi finanzia-
ri a disposizione e al fatto di essere strettamente legati alla 
Corona ma anche in contatto continuo con la corte pontificia, 
infatti, essi hanno potuto giocare un ruolo di “vettori” tra l’I-
talia e la Francia, contribuendo in modo sostanziale alla dif-
fusione di modelli formali, funzionali e cerimoniali che a loro 
volta hanno influenzato l’architettura. 
Il progetto ha quindi verificato questo assunto, interro-
gandosi anche sulle modalità di trasmissione, ricezione e 
assimilazione dei modelli architettonici italiani in Francia, 
ricollocando l’architettura francese in un contesto più am-
pio, che prende in considerazione sia altre manifestazioni 
artistiche e culturali sia le condizioni politiche e diplomati-
che che caratterizzano il periodo compreso tra la spedizione 
italiana di Carlo VIII e l’inizio delle guerre di civili, momento 
in cui muta l’intera situazione politica francese stravolgendo 
anche le politiche culturali e artistiche. Tale approccio ha 
aperto la strada ad altre riflessioni, di carattere più genera-
le: la dinamica tra “centro” e “periferia” nel caso del Rinasci-
mento francese; la possibile esistenza di un movimento in-
verso di modelli francesi esportati in Italia e in particolare a 
Roma grazie alla presenza dei cardinali francesi; il significato 
dato all’epoca alle espressioni “alla francese”, “all’italiana” 
o “all’antica”; la coscienza da parte di viaggiatori, umanisti, 
eruditi, artisti delle ibridazioni stilistiche, delle scelte di rot-
tura o continuità sottolineate dalla storiografia degli ultimi 
due secoli ovvero l’apprezzamento per la coesistenza di più 
stili e più modelli nella stessa opera.
Tali temi si inseriscono nella tradizione di ricerca sugli scam-
bi culturali tra Italia e Francia inaugurata da Franco Simone 
e André Chastel, ma recepiscono anche l’interesse manife-
stato dai primi anni Ottanta per i cardinali, considerati una 
componente sociale particolare, che necessita di categorie 
di analisi appropriate. Essi hanno infatti contribuito in modo 
fondamentale al rinnovamento delle arti in Italia e in modo 
particolare a Roma, dove, dalla fine del XV secolo, alla messa 
a punto di un modello ideale di principe della chiesa, caratte-
rizzato dall’ostentazione della magnificentia e veicolato dalla 
trattatistica, seguono importanti realizzazioni in tutti i settori 
artistici, ma soprattutto in quello architettonico. 
I cardinali francesi, tuttavia, vivono una condizione particola-
re. Già nel 1610 Charles Loyseau, nel suo Traités des Ordres et 
simples dignités, aveva messo in evidenza la loro “bipolarità”, 
principi della chiesa che condividono col pontefice il potere 
spirituale e temporale (estote fratres mei et Principes mundi), 
ma anche soggetti del re di Francia, cui devono prestare fedel-
tà. Quale è la loro posizione, che immagine puntano a costru-
ire: sono uomini del re o del papa? La tradizione storiografica 
francese, sviluppata autonomamente dai trattati di Cortesi e 
Albergati, fin dal XVII secolo ha sottolineato gli avvenimen-
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ti politici e le carriere ecclesiastiche accentuando – spesso 
senza base documentaria – il loro ruolo di mecenati, senza 
affrontare né le effettive presenze e frequentazioni romane, 
né la committenza in modo sistematico e comparato. La rico-
gnizione a largo spettro delle strategie insediative, delle scel-
te architettoniche, delle modalità di adesione al Rinascimen-
to invece ha dimostrato che non tutti i cardinali attivi tra il 
1494 e il 1560 hanno mostrato lo stesso interesse per le arti e 
l’architettura, portando a scegliere di esaminare vita, attività 
politica e committenza dei cardinali francesi ponendo la bipo-
larità corte romana/corte francese al centro della riflessione 
e approfondendo un campione di tredici casi, rappresentativi 
della ricchezza e varietà della produzione architettonica e di 
due generazioni distinte: la prima attiva nei regni di Carlo VIII, 
Luigi XII e nella prima parte di quello di Francesco I e il cui 
gusto è radicato nell’esperienza tardogotica (Jean de Bilhères 
Lagraulas, Geroges d’Amboise, Guillaume Briçonnet e Antoi-
ne Duprat); la seconda che copre la seconda parte del regno 
di Francesco I, dopo la battaglia di Pavia, e quello di Enrico II, 
formatasi in un clima culturale già volto al classicismo (Louis 
de Bourbon, Antoine Sanguin, François de Tournon, Jean de 
Lorraine) Claude de Longvy, Odet de Coligny, Robert de Le-
noncourt, Jean du Bellay e Georges d’Armagnac).
Lo studio si è articolato in tre sezioni. La prima, Le cardinaux 
et l’art de bâtir: stratégies, nécessités, objectifs, passions, 
affronta comparativamente l’insieme della committenza car-
dinalizia francese tramite cinque tematiche: il rapporto tra i 
cardinali, il potere reale e il papato; le strategie che guidano 
le scelte insediative in Francia, dove i cardinali mediano tra 
le esigenze di ascesa familiare, di prestigio nelle diocesi e di 
vicinanza alla corte, e a Roma, dove si istaurano diversi gradi 
di integrazione con gli altri membri del Sacro Collegio e con 
la comunità francese; il rapporto tra usi, cerimoniale e spa-
zio architettonico nella vita del cardinale, l’influenza roma-
na e papale nei progetti francesi e l’analisi comparata delle 
residenze cardinalizie francesi al fine di verificare l’esistenza 
o meno di soluzioni caratteristiche dei cardinali intesi come 
componente sociale omogenea; l’adozione di modelli antichi 
e il ruolo giocato dai cardinali nella diffusione del classicismo, 
nelle campagne di scavo e negli studi vitruviani; il rapporto 
tra committente, architetto e artista, che include Italiani quali 
Michelangelo, Serlio, Primaticcio. 
La seconda sezione, Oeuvres, choix, parcours, relations: quel-
ques cas significatifs, approfondisce gli stessi temi su casi 
studio particolarmente documentati: Amboise e Duprat, per 
i quali l’uso dell’iconografia imperiale assume significati op-
posti; Lenoncourt e Jean Martin, traduttore, tra le altre cose, 
del De architectura, dei libri Primo, Secondo e Quinto di Ser-
lio, dell’Hypnerotomachia Poliphili e del De re aedificatoria; 
Longvy e Jean Cousin padre, al servizio del cardinale come 
pittore, architetto, scultore; lo stile di vita e le necessità abita-
tive di Tournon; le residenze romane, le collezioni d’antichità 
di Du Bellay e l’uso dell’antico nell’allestimento effimero per i 
festeggiamenti organizzati a Roma nel 1549, in occasione del-
la nascita del secondo figlio di Enrico II e Caterina de’ Medici.
L’analisi è completata nella terza sezione, Les Hommes et les 
oeuvres, dedicata ai tredici "cardinali campione". Le biogra-
fie permettono di evidenziare il rapporto esistente tra av-
venimenti biografici e committenza. Le relazioni con la città 
eterna, con i pontefici e i membri del Sacro Collegio, la fre-
quenza dei viaggi a Roma o la loro assenza, sono elementi 
chiave da relazionare con le cariche e il prestigio ottenuti 
alla corte francese, il rango o il favore reale. La scelta di in-
traprendere grandi cantieri dipende frequentemente da que-
sti fattori, benché personaggi di alto lignaggio e con rendite 
considerevoli possano rivelarsi committenti poco versati per 
l’architettura e maggiormente interessati ad altre forme di 
mecenatismo, come la letteratura, la musica o la pittura, più 
economiche e di più veloce realizzazione. L’approfondimento 
monografico di 34 edifici relativi ai “cardinali campione” è ba-
sato sull’analisi comparata delle fonti testuali e iconografiche 
e, dove possibile, sul rilievo architettonico, considerato uno 
strumento primario per la conoscenza del manufatto edilizio. 
Le opere, realizzate, restate allo stato di progetto, conservate, 
trasformate o demolite, celebri o cadute nell’oblio, costitui-
scono in definitiva il documento più eloquente per compren-
dere il ruolo giocato dai cardinali francesi nella diffusione del 
Rinascimento. Ogni edificio testimonia le condizioni storiche, 
geografiche e culturali particolari nelle quali è stato conce-
pito e realizzato. La volontà del committente di conformarsi 
alle tradizioni costruttive nazionali o di proporre soluzioni 
estranee, di fare appello ad artisti originari di altri centri o di 
ricorrere a quelli del luogo, di imporre cambiamenti radicali o 
di cercare mediazioni o sintesi innovative, emerge dalla storia 
di ogni edificio. 
È in questa fase che si coglie la complessità dei rapporti 
esistenti tra Roma e gli altri centri italiani da una parte e 
la Francia dall'altra. All'alba del XVI secolo, castelli come 
Gaillon in Normandia o Chaumont nella valle della Loira co-
stituiscono senza dubbio periferie rispetto a Roma, Napoli, 
Firenze e Milano, “centri” dai quali sono in diversa misura 
influenzati. Ma molto presto quegli stessi castelli divengono 
a loro volta i centri dove sintesi inedite e nuovi modelli ven-
gono messi a punto grazie a una sottile alchimia tra sugge-
stioni italiane e tradizioni nazionali, rinnovando dall’interno 
l’architettura francese. E sono queste sintesi che, accanto 
alle realizzazioni reali, influenzano altre costruzioni e altre 
periferie del regno, prima che intorno al 1540 una nuova 
ondata di modelli arrivi da Roma, rinnovando il sistema, i 
parametri, gli obiettivi.
La ricerca di un delicato equilibrio tra venustas, firmitas e uti-
litas nell’adattamento a tecniche e materiali locali degli ele-
menti decorativi all’antica, la necessità di ostentare il proprio 
status e la propria appartenenza, ma anche di appropriarsi 
delle soluzioni più ricercate, collocano i cardinali francesi tra i 
maggiori promotori del rinnovamento artistico e architettoni-
co del tempo. Tuttavia non tutti agiscono nello stesso modo e 
con gli stessi obiettivi, mostrando che, se una rete cardinalizia 
può essere rintracciata, questa non riguarda indiscriminata-
mente l’insieme della committenza né la totalità dei cardinali. 
Inoltre, se l’Italia e Roma esercitano un’attrazione innegabile, 
altre suggestioni e altre maniere arrivano dal resto d’Europa, 
nutrite dalle missioni diplomatiche svolte dai medesimi cardi-
nali e dalle alleanze politiche tra le corti: tutti elementi impre-
scindibili nel valutare le influenze straniere nell’architettura 
francese del Cinquecento. 
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Il Dipartime nto  d i Sto ria , Dise g no  e  Re stauro  
de ll’ Arc hite ttura  (DSDRA), Sapie nza  Unive rsità  d i Ro ma , 
riunisc e  a ttua lme nte  la  quasi to ta lità  de i do c e nti de i 
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a ll’ inte rno  de ll’ Ate ne o  ro mano , sulla  base  d i un’ ide a  
d i “ inte g razio ne ” ne llo  studio  de ll’ Arc hite ttura  pro prio  
de lla  c o sidde tta  Sc uo la  ro mana  fo ndata  da  Gustavo  
Gio vanno ni o ltre  un se c o lo  fa .
Do po  una  ne c e ssaria  e  no n se mplic e  fase  d i 
rio rg anizzazio ne , il DSDRA ha  rag g iunto  un live llo  d i 
c o e sio ne  e  una  massa  c ritic a  d i ric e rc a to ri e d  e spe rie nze  
c he  ne  pe rme tto no  l’ a c c re ditame nto  c o me  po lo  d i 
e c c e lle nza  nazio na le  e  inte rnazio na le  ne l se tto re  de i 
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po te ndo  c o ntare , a l suo  inte rno , d i tutte  le  c o mpe te nze  
ne c e ssarie  a  studiare , a c quisire , va lo rizzare , c o nse rvare  
e  c o munic are  l’ a rc hite ttura , le  o pe re , il pae sag g io .
Da  que sta  rac c o lta , c he  riunisc e  g li e siti se le zio nati d i p iù 
GLULFHUFKHLGHDWHHVYLOXSSDWHQHOTXLQTXHQQLRGDO
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HPHUJH XQ ULWUDWWR VLJQLÀFDWLYR GHJOL LQWHUHVVL H GHOOH
c o mpe te nze  c he  c o mpo ng o no  il DSDRA.
Si tra tta , e vide nte me nte , d i una  se le zio ne , anc he  
e stre mame nte  rido tta  se  parag o nata  a lle  d ive rse  
c e ntina ia  d i pro g e tti e ffe ttivame nte  sviluppati, c he  
re stituisc e  c o munque , ne l suo  insie me , il quadro  d i lavo ri 
c o ndo tti e  d iffusi a ll’ inte rno  de l DSDRA ma  anc he  in 
ambito  nazio na le  e  inte rnazio na le .
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di ric e rc a  svo lto  o  LQÀHUL, il vo lume  apre  in d ire zio ne  de i 
pro g e tti futuri, a ll’ inte rno  de i qua li c iasc uno  po ssa  fo rnire  
il suo  c o ntributo  in un quadro  se mpre  più o rie nta to  ve rso  
l’ inte rdisc iplinarità  e  l’ inte g razio ne  de i sape ri.
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